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Si attende però il via ufficiale in programma il 16 settembre 

Da stamani è aperta la caccia 
quest'anno calendario più corto 
Oltre centotrentamila « doppiette » tra i boschi e le campagne di tutta la re
gione - Oggi, domani e domenica prossima si cacciano solo gli uccelli migratori 

Un « galateo » per i seguaci di Diana 
Prudenza, prudenza, pru

denza. Il tradizionale ap
pello ai cacciatori da par
te delle associazioni vena
torie si è fatto quest'an
no più pressante anche 
per controbattere la vi
vace campagna anticaccia 
che ha avuto come sboc
co concreto di contesta
zione la richiesta di un 
referendum abrogativo. 

Agli « eredi di Diana » 
le varie associazioni del
la caccia si sono rivolte, 
in occasione di questa 
apertura, con maggiori 
raccomandazioni rispetto 
ad altri anni. I caccia
tori non si considerano 
nemici della natura, ma 
difensori dell'ambiente e 
dì un rapporto equilibra
to tra l'uomo e l'ambiente. 
Da qui i ripetuti invit: 
alla prudenza e all'osser
vanza di un preciso codice 
di comportamento, il co
siddetto « galateo del cac
ciatore ». 

IL FUCILE - I! maneg
gio e l'uso accorto dell'ar
ma non deve costituire il 
fatto occasionale bensì la 
regola. Non si deve asso
lutamente sparare quan
do la selvaggina non sia 
pienamente visibile né 
quando sparando ad al
tezza d'uomo vi siano a 
breve distanza sullo sfon
do macchie, cespugli e bo
sco folto. Ogni cacciatore 

deve conoscere la portata 
del proprio fucile e non 
« presumere » mai che sul
la traiettoria, quando m a 
completamente sgombra. 
noi vi siano persone od 
animali domestici. 

GLI SPOSTAMENTI -
Durante gli spostamenti 
specie quando si debbono 
affrontare passaggi difii-
cilì su sentieri scoscesi per 
attraversare torrenti o fos
si si deve sempre scari
care il fucile perché in 
caso di caduta la sicura 
non è sempre sufficiente 
a impedire lo sparo. Nel 
normale procedere in cac
cia l'arma va tenuta in 
spalla con le canne rivol
te in alto e non va mai 
adoperata come se si trat
tasse dì un bastone per 
rovistare nelle macchie. 

RISPETTO DEGLI AL
TRI - La caccia ha un suo 
« galateo » cioè un com
plesso di norme di buon 
comportamento dettate da 
una lunga esperienza che 
pur non essendo codifica
te in leggi il cacciatore 
ha il dovere di osservare. 
Non si debbono disturbare 
altre persone intente ad 
una battuta di caccia né 
si deve tagliar loro la 
strada se non per un ra
pido attraversamento. 

DOVE NON SI CAC
CIA - E' vietato cacciare 

sui terreni coltivati o me
glio su quei terreni dove 
il calpestio potrebbe arre
care danno alle colture. 11 
cacciatore è tenuto a co
noscere le circostanze in 
cui la propria attività può 
risultare dannosa alle col
tivazioni. Per esempio cal
pestare un campo di erba 
medica o di granturchino 
da taglio costringe il col
tivatore o il contadino che 
deve procedere alla falcia . 
tura ad un lavoro impro
bo e ad una perdita dì 
tempo enorme. 

CAPANNO - Quando si 
costruisce l'appostamento 
temporaneo su un terreno 
momentaneamente incolto 
ci si deve sentire obbli
gati a rimuovere frasche 
e rami. La gara fra chi 
vuol giungere primo a co
struire il capanno tempo
raneo non è ammissibile 
e da quest'anno è anche 
illegittima e comporta del
le multe. E' vietato spa
rare in direzione delle abi
tazioni a meno di cento
cinquanta metri. Quando 
un cacciatore attraversa 
un recinto di bestiame ai 
pascolo deve chiudere die
tro di sé gli eventuali can
celli per evitare che gli 
j'nimali si disperdano nel
la campagna. 

INCENDI ". E' vietato 
accendere fuochi all'aper
to e tantomeno nei boschi. 

Stasera 
concerto 
alla 
Certosa 
di Firenze 

Si susseguono con successo i programmi culturali di Fi
renze-Estate. Molto seguiti sono stati in questi ultimi giorni i 
concerti d'organo nella Basilica di San Lorenzo eseguiti sul
l'antico strumento a tre tastiere recentemente restaurato. 

Un folto pubblico soprattutto di giovani hanno richiamato i 
concerti di musica classica nel chiostro all'aperto di Santa 
Croce e nel loggiato del Palazzo comunale a Dicomano. 

Particolarmente interessante la rassegna di e musica sa
cra » che iniziata alla metà di luglio va avanti fino alla fine 
del mese. Questa sera alla Certosa di Firenze esibizione del 
Coro dell'Accademia Nazionale Santa Cecilia diretto da Pier 
Alberto Biondi. Eseguirà musiche di Rossini. TI concerto sarà 
ripetuto domani, domenica, alla stessa ora (21.15). 

Domenica 26 agosto sarà il coro femminile di Santa Cecilia 
di Trento ad esibirsi in musiche sacre dal Gregoriano ai con
temporanei. Il concerto sarà ripetuto lunedì 27 agosto alla 
stessa ora. 

Da questa mattina all'al
ba si spara. Approssimati
vamente si calcola che le 
campagne e i boschi di tut
ta la Toscana sono battuti. 
da oltre centotrentamila 
« doppiette ». L'apertura del
la caccia che avverrà ut fi 
cialmente il 16 settembre è 
stata preceduta quest'anno 
solamente da tre giornate di 
assaggio. E il prologo sani 
riservato soprattutto ai cosid
detti «estatini» gli uccelli mi
gratori. Per la selvaggina 
stanziale quindi l'appunta
mento è rimandato alhi me
tà del mese prossimo. 

L'inìzio di questa stagione 
presenta alcune novità di ri
lievo rispetto agli altri anni. 
Prima di tutto una legge più 
severa ed inoltre un calenda
rio venatorio unico per tutte 
le Provincie toscane e conca
pito con criteri più razionali 
per la buona conservazione e 
lo sviluppo degli uccelli e dei 
selvatici. 

Il fatto che la pre-apertura 
è stata ridotta quest'anno a 
soli tre giorni, oggi, domani 
e domenica prossima — l'ago
sto scorso si è sparato per 
una intera settimana — va 
nella direzione di stringere il" 
più possibile i periodi di cac
cia. E questo va riconosciuto 
a merito dei cacciatori elio 
in questo modo si sono ino 
strati sensibili alle richiesto 
di quanti rivendicano un 
rapporto diverso e più equi
librato tra l'uomo e l'am
biente naturalistico. 

In questi tre giorni di pia-
apertura si va di solito 9 
caccia senza cane, si utilizza
no appostamenti temporanei 
e si punta agli uccelli mi
gratori, in gergo conosciu'ì 
come estatini. E' consentita 
la caccia al beccaccino, al 
colombaccio, alla folaga, al
la gallinella d'acqua, al ger 
mano reale, alla marzaiola, 
al merlo, al passero, alla qua
glia, allo storno, alla tortora 
ed altri. Tra i selvatici è con
sentita la caccia alla volpe. 

Dal 16 settembre si potran
no cacciare anche le cosid
dette «specie stanziali», vo
latili e selvatici che vivono 
per tutto l'anno nello stesso 
clima e nella stessa regione. 
Anche qui però il calendario 
venatorio è molto più rigo
roso: la caccia ad alcune spe
cie come il capriolo, il daino 
e il muflone è molto control
lata e consentita in determi
nate zone e in certi periodi 
dell'anno. In Toscana neadi 
ultimi anni le zone di divie
to sono aumentate e attual
mente ammontano ad oltre 
quattrocento mila ettari. 

La caccia si apre oggi in 
quasi tutte le regioni italia
ne; nell'Italia centrale fa ec
cezione la Liguria che na il 
calendario spostato di qual
che giorno. L'apertura della 
caccia ha portato nuovamen
te alla ribalta le recenti po
lemiche . sollevate dalla rac
colta delle firme per il refe
rendum. L'eventualità di un 
ricorso alle urne per votare 
contro la caccia sembra iar-
si assai consistente e pesa 
sulla testa degli oltre due 
milioni di cacciatori italiani 
(in Toscana 270 mila) . 

I movimenti anticaccia nan-
no chiesto un referendum a-
brogativo a livello nazionale 
e una sospensione di cinque 
anni per quanto riguarda la 
Toscana. 

Quest'ultima propasta po
trebbe essere discussa dal 
consiglio regionale fin da' 
prossimo novembre. I caccia
tori e le associazioni vena
torie hanno promosso da 
tempo una campagna di in
formazione e di chiarimento 
nei confronti dell'opinione 
pubblica. Per protestare con
tro le richieste degli anticac
cia e per informare ancora 
meglio i cittadini hanno or 
ganizzato una manifestazio
ne in piazza della Signoni 
per 11 21 ottobre prossimo/ 

PICCOLA CRONACA 
OFFICINE APERTE 

Autofficine riparazioni 
(consorzio autofficine fioren
tine). a Baldi Idilio » via F. 
Bandiera. 7/R, tei. 675225 (8-
12/15-18,30). « Cambini Bru
no» via Ponte alle Riffe. 74, 
tei 53933 (8-12/15-18^0». 
OFFICINE RIPARAZIONI 

« Il Girone » via Aretina, 12 
Girone - tei. 651700 (7-24). 
« Off. Mameli », via Cairoli. 
8. tei. 50509 (sempre aperto). 
«Off. Minucci e C.», via 
Cassia, 78 Tavamuzze, tei. 
2022722 ^0-20,30». 
FIAT 

Fiat service nord sull'auto
strada del sole t8.3M2.30/14-
18.30) officine autorizzate 
Fiat. 

Tutte regolarmente aperte. 
LANCIA 

« Off Cesari » via F. Pa-
cini, 31 int. - tei. 355309. 
INNOCENTI 

« Basagni Gino », via U. 
della Faggiola, 30 - tei. 6S0931. 
ELETTRAUTO 

«Il Girone», via Aretina. 
12 Girone - tei. 651700 (7-24). 
« Matracchi di Margieri e 
De Simone », p.zzale Porta 
a! Prato. 39 - tei. 214828 (8-
2t>. 
GOMMAI 

Il Girc'ic, via Aretina. 12 
Girone - tei . 651700 <7-24>. 
u Minucci e C. », via Cassia. 
78 Tavamuzze - -tei. 2022722 
(8,30 20,30). 
FARMACIE APERTE 

Pjza S. Giovanni. 20; V. il 
Prato. 41; V. dello Studio. 90; 
}g. Ponte di Mezzo, 42; P.zza 
É, M. Nuova, 1; V. Ponte 

alle Mosse. 43; V. Tavanti. 
18; V. Alfani, 75: V. G. F. 
Pagnini. 17: V. R. Giuhadi. 
103; V. Anento. 78: V.le Gui
doni. 89; V. XXVII Aprile. 
23; V. Gioberti, 117: P.zza 
Madonna. 17; V. Sacchetti, 
5; V. Della Scala, 49: V. D. 
Cirillo, 9r: Borgognissanti, 
40; V. S. Niccolò. 35; P.zza 
Goldoni. 2; V. degli Artisti, 
1; V. Marconi, 9; V. dei Ne
ri, 57; V.le De Amicis, 21; 
V. Por S. Maria. 39: V. G. 
D'Annunzio, 76; V. Condotta, 
40; V. Bellariva, 23; V. dei-
TAgnolo, 17; V. Pisana. 195; 
V. Pietrapiana, 83; Borgo S. 
Frediano, 151; Borgo, Pinti, 
76 78; V. Pisana. 79; V. S. 
Gallo, 143; V. Serragli, 74; 
V. Bolognese, 1; P.zza S. Fe
lice. 4; V.le Talenti, 146: V. 
Calzaiuoli. 7; V. Faentina, 
107; V. del Guarlone, 51; V. 
Senese. 6; V. G. F. Orsini, 
107; V. Tagliamento. 7! V. 
Datini, 57; interno Stazione 
S. M. Novella. 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni, 20; 
P.zza Isolotto. 5: V. Ginori, 
50; V.le Calatafìmi, 2: V. 
della Scala. 49: Borgognis
santi, 40; P.zza Dalmazia, 24; 
V. G. P. Orsini, 107; V. G. 
P. Orsini, 27; P.zza delle Cu
re. 2; V. di Brozzi. 282; V. 
Senese 20S; V. Stamina, 41: 
V. Calzaiuoli. 7: Int. Staz. 
S. M. Novella; V.le Guidoni, 
89. 

GABINETTO VIEUSSEUX 
Riaprono oggi dopo un pe

riodo di ferie il Gabinetto 
Vicusscux e il Centro Recu

pero e Restauro della Cer
tosa. 
RIAPRONO GLI IACPS 

Gli uffici dell'Istituto Au
tonomo Case Popolari della 
provincia di Firenze il 20 di 
agosto riprenderanno a fun
zionare regolarmente. 
PARCO DI PRATOLINO 

Il 26 agosto il parco De-
midoff di Pratolino sarà a-
perto al pubblico dalle 8 al
le 20. Lo scopo è quello di 
consentire ai cittadini di po
ter ammirare le bellezze sto
riche. monumentali e pae
saggistiche contenute nei 
parco. 

Le auto potranno, per la 
occasione, accedere all'inter
no per raggiungere i parcheg
gi appositamente predisposti: 
funzioneranno all'interno an
che alcuni punti di ristoro. 
CNA IN FERIE 

Gli uffici della Confedera
zione Nazionale dell'Artigia
nato. Associazione provincia
le di Firenze rimarranno 
chiusi fino al 21 di agosto. 
Riprenderanno regolarmente 
il 22 mattina. 
SINDACATO TABACCAI 

L'ufficio del Sindacato Pro
vinciale Tabaccai e della De
legazione regionale per ìa 
Toscana della FIT (Federa
zione Italiana Tabaccai) re
sterà chiuso fino al 24 di a-
gosto. 
PISCINA « COSTOLI • 
CHIUSA 

Dal 23 al 26 agosto la Pi
scina Costoli rimarrà chiusa 
al pubblico per lo svolgimen
to dei Campionati Italiani 

Assoluti di nuoto. I comples
si balneari delle Pavoniere e 
di Bellariva osserveranno il 
normale orario al pubblico. 
CONCORSO A 39 POSTI 

Sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'8 agosto è stato pubbli
cato il bando di concorso a 
39 posti di segretario nel ruo
lo della carriera di concetto 
della Amministrazione civile 
dell'Interno. Le domande (da 
redigersi su apposito modu
lo in distribuzione presso le 
Prefetture) dovranno essere 
presentate o pervenire alla 
Prefettura della provincia di 
residenza entro il 7 settem
bre 1979. 
CONCERTI D'ORGANO 

Presso la basilica di San 
Lorenzo, proseguono le ma
nifestazioni laurenziane "79, 
organizzate dal Comune di 
Firenze. dall'Azienda Autono
ma di Turismo con il patro
cinio della Regione Toscana. 
Lunedì 20. alle ore 21.30 con
certo di musica barocca te
desca. Organista Daniel 
Chorzerpa. L'ult imo concer
to sarà tenuto domenica 26 
agosto sempre con inizio al
le ore 2 1 3 . I primi due con
certi (6 e 16 agosto) hanno 
riscosso un largo consenso di 
pubblico. Daniel Chorzempa. 
che è nato da famiglia po
lacca. iniziò a studiare pia
noforte all'età di 4 anni e 
poi suonò il violino e l'orga
no. A 13 anni ottenne il suo 
primo incarico come organi
sta di una chiesa. A 17 anni 
divenne insegnante di musi
ca all'università del Minne
sota. 

I ladri hanno portato a termine il colpo assolutamente indisturbati 

Nuovo furto d'arte vicino Greve 
Svuotata la chiesa di S. Leolino 

Rubate tre « tavole » - Assai importanti una pala del duecento ed un trittico ancora intero - La dinamica del 
gesto criminale scoperto ieri mattina dal parroco - Il problema della tutela del patrimonio artistico e culturale 

Ancora un furto di opere 
d'arte. Ancora nella zona 
grevigiana. Il 10 di agosto 
sparì dalla chiesa di (ìreve 
un trittico di Bicci di Loren
zo, ieri notte nel mirino dei 
ladri è finita la chiesa di San 
Leolino, una costruzione ro
manica del tredicesimo seco
lo situata a pochi chilometri 
dal comune capoluogo. Il 
bottino è grasso; nella sac
coccia dei malviventi sono 
infatti finite una tavola raffi
gurante la « Madonna tra i 
Ss. Pietro e Paolo e storie 
relative », attribuita a Meliore 
di Jacopo e dipinta fra il 
1260 e il 1280; una «Madonna 
col bambino e due angeli » di 
scuola senese del primo *400; 
e. infine, una « Madonna e i 
Ss. Caterina, Pietro e Paolo ». 
trittico intero attribuito al 
Maestro di Pan/ano. 

I ladri hanno agito nella 
più assoluta tranquillità. So
no entrati dal tetto della 
chiesa calandosi dentro con 
una corda a nodi, hanno 
staccato i tre quadri dalle 
pareti e sono usciti dalla 
porta centrale della costru
zione romanica, attraversan
do le tre navate ed il portico 
cinquecentesco. Nessuno ha 
visto e sentito nulla e solo 
ieri mattina il parroco della 
chiesetta medievale, don Ot
torino Mundi, ha scoperto il 
furto, verso le 7. quando è 
sceso a celebrare la messa. 

II valore venale dei tre 
quadri è abbastanza alto: da 
una prima stima è possibile 

Il trittico opera del maestro da Panzano e le due tempere su legno di autori fiorentini ignoti 
trafugati nella chiesa romanica di San Leolino 

parlare di duecento, ducccn 
tocinquanta milioni. Grave 
anche il danno sul piano ar
tistico e culturale. La « Ma
donna Tra i Ss. Pietro e Pao 
lo e storie relative », anche 
se lieo è opera di un pittore 
da annoverare Tra i maggiori 
del tredicesimo secolo, è pur 
sempre un ben noto e rico
noscibile quadro del Duecen
to. Ed è proprio la sua anti
chità. piuttosto che il nome 
di Meliore di Jacopo, un ar
tista operante nell'ambito 
della pittura lucchese e pisa
na. ad attribuire importanza 
al quadro trafugato dalla 

chiesa di San Leolino. 
Assai grave è anche la per

dita del trittico raffigurante 
la « Madonna e i Ss. Cateri
na, Pietro e Paolo ». del 
maestro di Panzano. Anche 
qui non tanto per la bellezza 
dell'opera, quanto piuttosto 
perché si tratta di un trittico 
intero, integro che molto 
probabilmente i ladri (se si 
tratta, comò facile supporre, 
di specialisti in questo gene
re di lavori), faranno subito 
a pezzi da piazzare al miglior 
offerente. 

La cosa che colpisce come 
un pugno nello stomaco è 

che que.ito genere di furti 
avviene nella più assoluta 
tranquillità. Quasi mai il ladro 
viene colto con le mani nel 
.sacco. Anzi, in genere, il 
malvivente ruba le opere 
d'arte come se fosse la cosa 
più facile di questo mondo. 
Sceglie l'obiettivo, studia il 
piano, arriva, entra, saccheg
gia e sparisce con tanti saluti 
a tutti. 11 furto poi diventa 
addirittura una cosa banale 
nel caso di chiese come quel
la di San Leolino. che custo
discono sì ingenti patrimoni 
artistici e culturali ma che 
sono ad un tempo assoluta

mente indifese da assalti co
me quello di ieri notte. La 
chiesetta medievale ncn ave 
va per esempio nessun ai-
sterna d'allarme all'interno 
delle navate o nelle absidi e 
questo probabilmente i ladri 
lo sapevano. 

Il problema della tutela di 
questo tipo di patrimonio ar
tistico e culturale, soprattut
to di quello ospitato dentro 
strutture come la chiesa di 
San Leonino, è dunque molto 
grosso. Chi dovrebbe occu
parsene fa quel che può. Lo 
Soprintendenze con i mezzi 
che hanno a disposizione IH n 
sono oggettivamente in grado 
di tutelare un patrimonio dif
fuso nel territorio in un mo 
do così capillare come ac
cade in Toscana. Forse lo 
potreblx'ro fare gli Knti loca
li ^e avessero le competenze 
necessarie. Invece la legista 
zinne in materia di Beni ar
tistici e culturali è ancora 
burocratica e rigidamente ac
centrata e i comuni non 
hanno praticamente voce in 
capitelo. Cosi i furti si mol
tiplicano, qualche volta il 
bottino .si ritrova, ma si trat
ta di casi rari, eccezionali. 

Alcuni anni fa il compianto 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
sintetizzò lo stato del patri
monio storico, artistico e cui 
turale italiano nel titolo di 
un libro rimasto famoso: 
«- L'Italia storica ed artistica 
allo sbaraglio ». 

Nei dintorni di una casa colonica a Mercatale Val di Pesa 

Studente in agraria coltivava canapa indiana 
Scoperte sedici piantine tra i rovi e la vegetazione di un vicino bosco — E' stato sequestrato 
anche un etto di haschisc — Arrestato per detenzione e fabbricazione di sostanze stupefacenti 

Un giovane studente in a-
graria stava mettendo a frut
to ciò che aveva imparato 
sulle varie coltivazioni dedi
candosi alla produione di ca
napa indiana, da cui tramite 
un processo di essicazione ti
rava fuori le sostanze stupe
facenti. I frequenti viaggi, 
che era costretto a fare ogni 
sera nel bosco circostante la 
tenuta Castelvari in località 
Castellacela nel comune di 
Mercatale Val di Pesa, lo 
hanno tradito. 

Il giovane studente in agra
ria è stato arrestato per de
tenzione e produzione di so
stanze stupefacenti. Si tratta 
di Marzio Moschen di 25 an
ni originario e residente a 
Trent i . Nella casa colonica 
dove abitava è stato trovato 
anche un etto di hashish pa
kistano confezionato in pa
netto e tutta l'attrezzaura, 
bilancine, stagnola ed altri 
strumenti per l'essicazione 
necessari per preparare le 
varie dosi. La coltivazione 
era costituita da circa sedi
ci piante di canapa indiana. 
La località scelta dal Mo
schen e l'o stratagemma usa
to per nascondere le piante 
era abbastanza «ingoiare. 

Per raggiungere la casa co
lonica della tenuta Castelvari 
è necessario percorrere una 
stretta stradina di campagna 
molto dissestata. La casa è 
alquanto isolata, ma le fre
quenti visite che il giovane 
aspirante dottore in agraria 
riceveva sembra avessero at
tirato l'attenzione di alcuni 
abitanti della zona che sa
rebbero poi andati a curio
sare scoprendo la canapa in
diana. Le varie piantine, a 
differenza di altre coltivazio
ni simili che sono state in
dividuate anche nella nastra 
zona, non erano concentrate 
tutte nello stesso luozo. Era 
pertanto abbastanza difficile 
che anche qualche o?ssante 
potesse notare gli strani al
berelli dall'aspetto un po' eso
tico. 

Il Moschen aveva indivi
duato tutta una serie di na
scondigli al limite del bosco 
tra i rovi o la bassa vege
tazione. che permettessero 
nel contempo alle piante la 
dovuta a reazione ed il tasso 
di umidità necessario, per
chè potessero svilupparsi e 
Aassero sufficientemente ripa
rate da sguardi indiscreti. Gli 
accorgimenti messi in atto 
dal giovane studente non so
no stati però sufficienti ad 
evitare l'arrivo della squa
dra narcotici della questura. 
Gli agenti lo hanno pedina
to per diverse sere per riu
scire ad individuare tutti i 
luoghi dove erano state col
locate le varie piantine. 

Ne sono state trovate se
dici già abb?stanza ben svi
luppate e pronte a fornire 
le sostanze stuoefacentì. Se
condo la squadra anti-drosa 
dovrebbe trattarsi di canapa 
indiana di ottima qualità. 

Localizzata la piantagione 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottoressa Silvia 
Della Monica, ha emesso nei 
confronti del giovane un or
dine di cattura ed ha auto
rizzato una perquisizione Al
l'interno della casa colonica. 
aggressore. 

A destra: agenti della squadra narcotici prelevano le piantine di canapa; a sinistra: Marzio Moschen lo studente arrestate 

In un cantiere in viale Canova 

Si getta da una gru 
giovane diciannovenne 

Unica testimone un'inquilina di uno stabile di fron
te al luogo della disgrazia - Sconosciuti i motivi 

E* successo in via dei Bardi 

Rifiuto uno sigaretta 
e prende una coltellata 
Il ferito si rifiuta di spiegare come sono andati 
esattamente i fatti - Quindici giorni di prognosi 

Un giovane diciannoven
ne si è suicidato ieri mat
tina verso le 7 gettandosi 
dalla sommità di una gru 
in un cantiere edile in 
viale Canova. 

Si t r a t t a di A.A. ed abi
tava nella zona del Pog-
getto. Il giovane sembra 
sia arrivato a piedi nel 
cantiere in cui ha deciso 
d i" togliersi la vita. 

A quell'ora non c'era nes
suno. anche perché in que
sto momento i lavori sono 
sospesi per il periodo del
le ferie. Anche il guardia 

no stava dormendo dopo 
aver trascorso una notta
ta insonne per il tempo
rale. 

Il giovane è salito sulla 
gru e poi sì è lasciato ca
dere nel vuoto. L'unica te
st imone è s ta ta una signo
ra. Laura De Leo in Gio-
vannoni che abita in uno 
stabile proprio di fronte 
al cantiere dóve è avvenu
ta la disgrazia. 

La donna stava aprendo 
la finestra quando ha vi
sto il giovane gettarsi nel 

1 vuoto. 

Una lite scoppiata per 
una sigaretta rifiutata si 
è conclusa con un accol
tel lamento. Il ferito è Giu
seppe Ponzio di 30 ann i 
residente a Busto Arsizi*\ 

Il Ponzio è s ta to ferito. 
secondo alcuni testimoni. 
da un uomo con il quale 
s tava discutendo per una 
banale sigaret ta . Il fatto 
è avvenuto ieri pomerig
gio in via dei Bardi nei 
pressi del Ponte Vecchio. 

Già una prima volta una 
« volante > della polizia era 
intervenuta su sollecita

zione di un ci t tadino per 
sedare la lite, che però 
all 'arrivo degli agenti sem 
brava ormai essere f:nita. 
Successivamente invece è 
ripresa e si è conclusa con 
l 'accoltellamento del Pon 
zio. che è s ta to ricoverato 
all 'ospedale di San ta Ma
ria Nuova e giudicato gua
ribile in 15 giorni. 

L'uomo, che ha prece
dent i penali, però si sa
rebbe rifiutato d: indicare 
con chiarezza cosa è av
venuto in via dei Bardi 

COMUNE DI PELAGO 
(PROVINCIA DI FIRENZE) 

AVVISO DI GARA PER LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UNA PALESTRA PER LA SCUOLA MEDIA DI SAN 
FRANCESCO. 

Questa Amministrazione Comunale indirà quanto pri
ma un appalto concorso per la costruzione di una pale
stra per la scuola media di San Francesco. 

II lavoro verrà affidato a mezzo offerta con solu
zione tecnica (appalto concorso) in base all'art. 286 della 
legge comunale e provinciale 1934 par il quale sono 
da osservare le disposizioni previste nel bando di ap
palto concorso in visione presso l'ufficio tecnico co
munale. 

Le imprese interessate, con domanda in carta legale 
da L. 2.000 indirizzata al Sindaco del Comune di PE
LAGO. possono chiedere di essere invitate alla gara 
suddetta entro 20 (venti) giorni dalla data di pubbli-
azione del presente avviso su Bollettino ufficiale della 
Regione Toscana. 

IL SINDACO 
(Sirlo Cavigli) 

Comune di San Casciano in Val di Pesa 
Provincia di Firenze 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

11 Sindaco rende noto che l'Amministrazione di San Ca
scano in Val di Pesa indirà quanto prima due licitazioni 
private per l'appalto dei seguenti lavori: 
— costruzione di una palestra tipo CONI nel Capoluogo-

importo a base d'asta di L. 278.000.00; 
- co5tni7icne parcheggio nel Capoluogo; importo a base 

d'asta L. 44.250.000. 
Tali licitazioni verranno effettuate con il metodo di cui 

all'art. 1 lettera a) della Legge n. 14/1973. 
I * imprese interessate possono presentare domanda fci 

cj.rta legale a questa Amministrazione per essere invitate 
alle gare entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di invito ncn vincola l'Ente appaltante 
' San Casciano in Val di Pesa, li 1-8-1979 

IL SINDACO: Vasco Agresti 

http://t8.3M2.30/

